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Berlusconi piomba a Milanello e striglia i rossoneri: «Siamo in corsa per lo scudetto» 

«Attenti, il Milan sono io» 
Fa naufragio 
una corazzata 
non un pattino 

HNRICO MEMDUNI 

N ELLA BALDANZOSA flotta ber-
luscomana c'è una nave che 
rischia di finire in avana. Que
sta nave si chiama «Milan» e, 
dopo una sene ininterrotta e 

_ » • martellante di successi, incon
tra crescenti difficolti non soltanto sul 
campo di gioco, ma nel rapporto con la 
sua tifoseria che è - parola del vicepresi
dente Calliani - la più violenta d'Italia, e 
anche nella struttura stessa della società. 

Non si tratta di una nave qualsiasi, che 
si possa facilmente sostituire o mandare 
in cantiere per manutenzione. Nella co
struzione del consenso del Biscione, il Mi
lan vale una portaerei, il cui valore simbo
lico e certo superiore alle molte reti televi
sive. In questi anni il Milan ha vinto tutto 
quello che c'era da vincere, sollevandosi 
da una ormai gngia routine, .ha vissuto 
un'epopea veramente napoleonica, e ha 
comunicato a molti italiani che seguono 
lo sport - certo piùjntensamente ed emo
tivamente di quanto vedano la tv - il sen
so illusorio ma incisivo che l'amvo di Ber
lusconi significa una sveglia generale, un 
rimettersi m moto pieni di energia, una 
voglia di vincere che poi si realizzava, fa
ceva il risultato. , 

Quando questo sentimento è stato 
messo ali incasso sul piano politico, il 
rendimento e risultato notevolmente ele
vato «Forza Italia» deriva da «Forza Milan» 
(che e anche il titolo del giornale della 
squadra) e quanto allo «scendere in cam
po» del suo presidente è stato veramente 
già detto tutto: il calcio come metafora 
della lotta politica (bipolare e maggiorita
ria) , il consenso da stadio come cifra del
la partecipazione alla cosa pubblica; il 
successe, il consenso, la visibilità conqui
stati vincendo coppe e scudetti come pre
messa, garanzia e suggello,dell'affidabili
tà come capo politicojft'come uomo di 
governo. $ ì&; "' ' 

Ceno, le ombre noifesono mai manca
te. Il calcio-mercato nttrt&niai stato roba 
da educande, sospettile Indagini per pa
gamenti in nero e falsesfatturazloni sono, 
stati ricorrenti e, se ci pensiRmoun ppeo, 
proporre il mondo dei ĵuftiofpjiòfessioni-
stico come un mcdeltójfeJMCito ,per la 
«res publica» è una cosaSrJflefra 'drizzare i 
capelli sulla testa. Del resto-anche iì con
senso calcistico, oltre ad essere profonda
mente inquinato dalla violenza! è comun
que qualcosa di passivo,* plebiscitario, 
gladiatorio. Pochi privilegiati scendono in 
campo, gli altri rimangono sugli spalti ad 
acclamare. Tuttavia queste obiezioni, 
dobbiamo riconoscerlo, sono state spaz
zate via dall'ondata di piena del successo 
Memorabili vittorie del Milan - ultimo il 
trionfo ateniese - si sono intrecciate in 
modo singolare e fortunato alle perfor-
mances politiche del presidente. 

D EL RESTO la stessa Nazionale, 
che partendo in sordina è arri
vata seconda ai campionati 
del mondo, era in parte note
vole composta di elementi del 

_ _ . Milan e allenata dal suo ex mi
ster. Berlusconi fu abile a intrecciare i 
tempi della politica con le partite della 
Nazionale e di 11 viene anche quell'inven
zione bislacca (quel che è troppo, è trop
po) di chiamare «azzurri» i propn parla
mentari. L'unico difetto del Milan, infatti, 
è una sua parentela col Diavolo e un ec
cessivo uso del rosso sulle magliette. •• 

Oggi il Milan non vince più, un ciclo si è 
esaunto come fu per quello magico della 
Juve di Michel Platini. La sua tifoseria ris
sosa, violenta, troppo amante del lancio 
di bottiglie e altri corpi contundenti, mette 
in seno imbarazzo la squadra, le costa un 
sacco di quattrini e soprattutto rovina la 
tanto preziosa immagine. Il consiglio di 
amministrazione della società è costretto 
ad effettuare un ampio lifting (scendendo 
da 24 a 4 membri) ricordandoci che era 
composto, fra l'altro, da Bobo Craxi, Carlo 
Sama e altn personaggi del genere. L'im
pressione, (orse più di un'impressione, è 
che il momento magico sia finito. Non vi 
saranno contraccolpi politici crisi di go
verno rovesciamenti di un'opinione pub
blica ancora relativamente vischiosa che 
ha digerito finora «rospi» ben più grossi 
dei guai del Milan. Ma è doveroso segna
lare che un tassello pregiato del consenso 
berlusconiano ha cambiato aspetto, che 
uno scalino dorato della sua ascesa si e 
un po' incrinato. Certo quando si è saliti in 
cima all'elefante si può anche fare a me
no della scaletta che intanto si è rotta. Ma 
non persempre, però 

m «Non ho mai pensato di lasciare il Milan Magan 
capiterà per ragioni di vecchiaia» Silvio Berlusconi a 
Milanello smentisce le voci di un suo possibile abban
dono. E tenta di rassicurare l'ambiente «Il Milan e nel 
mio cuore e ci resterà sempre. Capello sostiene che 
siamo ancora in corsa per vincere il campionato e io 
gli credo» Ma toma anche sulle polemiche di questi 
giorni' «Ci sono molti fatton esterni, che sarebbe me
glio non ricordare, che hanno pesantemente condi
zionato il rendimento della squadra» Il clima in casa 
rossonera resta teso. E tra ì giocatori serpeggia il malu-

Oggi la sfida 
con la Juventus 
ma il big-match 
è Parma-Roma 
Lazio in agguato 
^:£^^£L!!:.5u.&!!.,.!l!!,,... 
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more In più, i tifosi sono sul piede di guerra (e non 
certo come sostiene la dingenza, per ragioni «politi
che») Oggi il Milan «della cnsi» affronta in campiona
to una Juventus decisa a non mollare la corsa ai verti
ce Una partita che in caso di sconfitta rischia di avere 
pesanti conseguenze. Ma il match-clou della giornata 
e in programma nel posticipo serale Parma e Roma si 
giocano il primo posto in classifica, con i giallorossi in 
formazione di emergenza Turno facile per la Lazio, in 
casa con la Cremonese e ncca di suggestioni Samp-
dona-Napoli con il ntorno da avversano di Boskov 

I Dispacci di de Maistre 

E la destra 
trovò il padre 
«Russia, salva l'Europa!». Fu questo 
l'appello allo Zar di Joseph de Mai
stre, filosofo controrivoluzionario, di 
cui l'editore Donzelli pubblica oggi «I 
Dispacci di Pietroburgo», in un volu
me, a cura di Galli Della Loggia, intito
lato: Napoleone, la Russia, L'Europa. 
L'azione ideologica di un pamphlet-
tista visionano, inviato dai Savoia alla 
corte dei Romanov come ambascia
tore. E la storia di una missione di
plomatica fallita, che illumina le ori
gini della destra radicale, tra l'età na
poleonica e gli anni della Restaura
zione. , • i , > 
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Rapporto di Legambiente 

Rischia l'Italia 
delle metropoli 
Il primo rapporto di Legambiente sul
l'ecosistema urbano. Le grandi città si 
trovano tutte agli ultimi posti. Napoli e 
Milano sono le peggiori: troppe auto, 
poco verde, aria irrespirabile. Si vive 
bene, invece, in città piccole e medie 
(soprattutto se si trovano nelle regio
ni del Centro-Nord), dove si usano 
più mezzi pubblici e dove è più gran
de la «fetta» di verde per ogni cittadi
no. In Gran Bretagna, intanto, la Reale 
Commissione sull'Inquinamento ha 
proposto di aumentare il prezzo della 
benzina per limitare l'uso del mezzo 
privato e guadagnare in salute. 
J m M M B À ^ 

Unnapoletano 
nella impesta 

GIULIO EINAUDI 

AL MIO diario: «Venerdì 26 ottobre (1984). a : 
•'- Roma colazione a casa di De Filippo, in via 

Aquileia. La cameriera eritrea mi accoglie 
un po' sorpresa: "Eduardo è malato, ma for- ; 
se la attende, si accomodi". Mi viene incon
tro Isabella: si scusa, posso salire, su per la l 

chiocciola, alla camera di Eduardo. A Salsomaggiore, • 
dove è andato per curarsi i bronchi, pioveva, era pieno l 

di vecchietti malati, ed invece di guarire si è preso un ''• 
qualche virus, che cerca di combattere con antibiotici. ' 
Aveva un filo di voce Eduardo: "Lei (Isabella) non lo ; 
sa, ma io non mi alzerò più, ormai la macchina e scas- i 
sata, pressione, glicemia, artrosi, bronchi, non riesco a [ 
mangiare, da due anni sempre uovo e cicoria bollita". E i 
poi i ricordi, sua madre, il cui ritratto tiene davanti al let- : 
to, il Vesuvio, il teatro...È molto contento di vedermi: 
"Sei come un fratello"». ••••••-- -;-•(&" ••••-•^•n..»'?*: *-. • ̂  ••.-.; 

Nello stesso anno, 1984, l'anno della sua morte che : 
avvenne tre o quattro giorni dopo il nostro incontro, j 
pubblicai, nella collezione Scrittori tradotti da scrittori, -, 
la sua traduzione, in napoletano, della Tempesta di " 
Shakespeare. Ecco come Eduardo racconta l'aweni- ; 
mento, perchè di avvenimento si può ben dire si tratti. _* 
«Tradurre Molière e Shakespeare è stato da sempre il ", 
mio desiderio, ma l'impegno di presentare al pubblico ! 
una commedia all'anno - tra lo scrivere, il provare, il re- '. 
citare, senza contare il lavoro di capocomico - non mi ; 
lasciava i) tempo di farlo. L'anno scorso venne a pranzo ? 
da me Giulio Einaudi, mi parlò della sua nuova collana, ! 

e mi chiese se volevo tradurre una commedia di Shake
speare. Fui ben lieto di accettare e scelsi La Tempesta». ? 

Ma Eduardo come traduce Shakespeare? Sentiamo- " 
lo «Ho cercato di essere il più possibile fedele a! testo, 
come, a mio parere, si dovrebbe essere nel tradurre, ma ;. 
non sempre ci sono riuscito. Talvolta, specie nelle sce- ' 
ne comiche, l'autore in me si ribellava a giochi di paro- ; 

le ormai privi di significato, e allora li ho cambiati: altre i 
volte ho sentito il bisogno di aggiungere alcuni versi per ; 
spiegare meglio a me stesso e al pubblico qualche con
cetto... Ariele conserva il suo carattere sbarazzino e • 
poetico, ma mi è venuto naturale farlo comportare, di >' 
tanto in tanto, come uno scugnizzo furbo e burlone». E • 
per spiegare meglio a se stesso e al pubblico qualche . 
concetto fa dire al nostromo del veliero in tempesta ag-, 
giungendo una battuta «Guagliù facimmece annore 
simmoNapulitane» Eimannai incoro «SimmoNapuli-
tane1» 
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Musica oltre il rock 

Note indiane 
per Robertson 
«La musica indiana non sono i tam
buri che senti nei film western». Rob-
b le Robertson ci racconta la sua espe
rienza nelle riserve, parla delle sue ra
dici indiane (è Mohawk da parte di 
madre) e di una cultura pressoché ' 
sconosciuta. L'occasione è l'uscita 
del nuovo album dell'ex chitarrista dis. 
Dylan, eleader della Band, Music for . 
the Native Americans, colonna sono
ra di un lungo documentario televisi
vo sulla storia dei Nativi americani.' 
Un progetto inter-tribale che ha coin
volto musicisti di diverse Nazioni in
diane. > „ • /'• 
CmSPÌ" 'S0LARÒ' AMGINAT 

E l'Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 

;5 Campionato di calcio 1988/89: 
lunedì 31 ottobre l'album Panini. 
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1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 


